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I nostri onorevoli 
Le stranezze commesse ieri alla 

Camera dei deputati e gl’ insulti che 
si sono lanciati a vicenda i nostri 
cosidetti onorevoli, ci convincono una 
volta di più della bassezza in cui è 
caduto il Parlamento. Non bene pub- 
blico, ma privato; non patria, ma 
sfogo di personali rancori formano 
l’unico obbietto di questa palestra, 
dove — a quando a quando — si 
racenigono gli uomini eletti a base 
di favoritismo, di oppressione e di 
corruzione per divertire il paese. 

Quando Crispi osa ancora parlare 

e Ferri osa dire che è un’ infamia 
che quell’uomo ancora parli, verrebbe 

la tentazione di dire che è wn' 7n- 
Famia per V Italia lasciare una così 
fatta Camera a legisferare. E omai 
le sedute si succederanoo l’ una più 
tumultuosa e più disonorante dell’ al- 
tra, perchè | Estrema Sinistra ab- 
braccia per propria difesa il metodo 
adoperato a Vienna, cioò quello del- 
l’ ostruzionismo. Pessimo metodo, ma 

— 2 esser giusti — il solo da tenere 
contro una maggioranza che non è 
conscia del proprio dovere, ma che 
appoggia In massima tutto e solo 
quello che undici uomini, i quali per 
qualche mese assumono il nome di 
governo, propongono. 

Barzilai ha detto di alcuni ministri 
della sinistra che nel presente mini- 
stero sono organi senza funzioni e 
questa espressione venne applaudita, 
ma senza ragione. Al ministero sono 
organi che funzionano ; a'la Ca- 
mera siedono organi che funzio- 
nano ; se sapessero ili non poter 
funzionare, non sarebbero là. Fun- 
zionano nei viaggi; funzionano. sul- 
le banche; funzionano nelle tasche 
del misero contribuente; funzionano 

sui comuni; funzionano nelle. Pro- 

vincie; funzionano in’ tutti i rami 

dové sanno di poter assimilare san- 

gue per le loro vene, adipe pei loro 

stinchi, soddisfazioni per loro propria 

e indivisibile vanagloria. Altro che 

funzionare Î.. beati noi che non fun- 
zionassero !.. avremmo meno . tasse, 

meno debiti, meno vessazioni e più 
decoro per noi, e.... pegli stranieri. 
NEO TOT RZ 

Una seduta tempestosa 
ALLA CAMERA 

i Seduta del 26 maggio 
Presiede PALBERTI vice-presidente. 
Si apre la seduta alle 2 pom. e dopo 

Approvato il. verbale. della seduta di 
leri e dopo la commemorazione di 
Emilio Castelar, si svolgono alcune 
interrogazioni, Rispondono, come al 
solito i sotto-segretari, mentre Pelloux 
esce nell’ emiciclo a dispensar strette 
di mano, sorrisi, complimenti a destra 
a sinistra, nel centro, davantie dietro. 
facendo di sè un giullare che vuol No. 
capararsi gli amici e le simpatie degli 
Spettatori e degli ascoltatori. — Fusi- 
nato dunque risponde a Romanin-Jacour 
sa gripagni che il Governo provvederà 
nai il lavoro designato da una com- 
ion pi aaatano di derivare dall’ A- 
Brit: i dna metri cubi de acqua al 
ipribala ri un disastro 
Jose n Ustriale per le mostre 

sindi ris i Pn l Adige. — Vaglia- 
soi i Vaglio Vischi che i nostri 
ciù iz big in commercio 

a Marescalchi che pIcSantno oo ini il contratt valigia delle Tnai toro ndie scade nel 1902 che potrà essere r i x SS innovato. Dopo le 
interrogazioni si convalida 1 soia 

a deputato di Paolo Falletti di Villa 

Falletti, nel collegio di Fossano. 

Le comunicazioni del Governo 
Alle 3 precise comincia la vera se- 

duta e la Camera riprende animazione. 
Il primo oratore. inscritto a parlare 

sulle comunicazioni del Governo è Bar- 

zilai. Segni d’ attenzione. 
Barzilai. Crede che la Camera, col 

suo ‘voto d’ ieri, non abbia risoluto ve- 

runa delle gravi questioni suscitate 

dalla composizione del gabinetto e do- 

manda: 
— Perchè tornò innanzi al Parla- 

mento l'on. Pelloux che si era dichia- 

rato solidale del ministro Canevaro ed 

aveva il 8 maggio riconosciuto che la 

maggioranza della Camera era contraria 

al modo col quale erano state con- 

dotte le pratiche colla Cina ? 
Barzilai finisce chiedendo: Perchè 

furono allontanati i ministri delle Fi- 
nanze e del Tesoro, due parti dell’am- 
ministrazione che Pelloux aveva dichia- 

rate strettamente connesse alla politica 

interna ? 
Baccelli e Lacava 

Barzilai provoca una cordiale risata 
quando accennando alla composizione 

del nuovo ministero si meraviglia che 

Baccelli vi sia restato. Ricorda che 

Baccelli ebbe qualche esitazione; ma 

lo vinse senza fatica Lacava che gli 

disse: « Puoi restarci, tu. Non ci re- 

sto anch'io? » Baccelli rimane impas- 

sibile come un romano antico, seduto 

colle braccia conserte al suo posto ac-. 

canto a Visconti-Venosta. 
Un'altra risata scoppia, quando Bar- 

zilai, accenna all’ infaticabile Radice, 
organizzatore della battaglia d’ ieri. 

L'oratore domanda poi, perchè furono 
assunti a successori dei ministri licen- 

ziati, gli oppositori loro più acerrimi. 

E soggiungé: Ciò può giovare alla con- 
servazione del potere, ma non all’ at- 
tuazione di un programma proficuo al 

paese. Infatti non si parla più di quella 
politica economica e finanziaria che era 
la base del primo programma di Pel. 
loux: allora non si credeva alla neces- 
sità di provvedimenti politici, che oggi 

invece si pongono in prima linea. La 

politica nostra in Cina poi, che fu la 
cagione della crisi, viene presentata 

in modo non conforme ai fatti che ivi 
si preparano, esponendo il paese ad 

incognite gravi e pericolose. Ora, egli 

ritiene necessario prendere su questo 
argomento una risoluzione precisa e 
civile. (Approvazioni.) 

Colaianni. Desidererebbe che venisse 
chiaramente discussa una buona volta 
quale sia la politica coloniale che 1’ I- 
talia debba. e possa seguire. Non con- 
viene poi con Barzilai sull'importanza 
del voto d’ieri, il quale segnò la ri- 
surrezione della Destra per le colpe 
della Sinistra, la quale ha dato luogo 
a troppe delusioni in materia di finanza 
e di libertà. (Bene.) Augura che Son- , 

nino ‘possa assumere il governo dan» 
dogli un indirizzo chiaro e preciso, 

parendogli eccessivo e pericoloso l’e- 

clettismo politico dimostrato da Pel- 

loux. Afferma intera l’importanza poli- 
tica del voto d’ieri (bene, commenti), 
e coloro che la negano, insistono niente 

altro che in un voluto equivoco. (Bene.) 
«Per esempio, ieri — dice Colaianni, 

— Crispi avrebbe potuto sfogare i suoi 
risentimenti, i suoi odii e i suoi rancori. 

Crispi (interrompe). Non ho risenti- 
menti, io! Non odio nessuno! 

Colajanni. Tanto meglio! Io glieli 
supponevo. 

Crispi. Male! 
Colajanni. Sarà male, ma, ripeto, io 

glieli supponevo, 
Crispi. Voi non mi conoscete. 
Santini. Bravo! 
Colajanni dichiara che, tenerissimo 

come è del regime rappresentativo, si 
duole di un metodo che sostituendo le 
persone alle cose, toglie a questa isti- 

tuzione ogni valore nella coscienza del 

paese. 
Ac un certo. punto Colajanni, rivol- 

gendosi a Pelloux gli dice: Onorevole 
generale. 

Palberti. Dica onorevole ministro. 
Colajanni. Eh! sì, ma in verità egli 

ci ha trattato sempre più da generale 

che da ministro. (Si ride.) 
Poco! dopo a proposito della sostitu- 

zione di -Bettolo e Palumbo, dice: 

« Come va? Sono due i ministri: uno, 

che vuol comperare le navi ed uno 

che vuol vendere. » 

Si rise da tutti, compreso Bettolo. 
Altra risata quando parafrasando il 

motto latino dice: 
<I ministri sunt boni viri, ministeri 

autem malae bestiue, 
Più oltre, esaminando gli attuali 

ministri dice che sono organi senza 
funzioni, e la Camera ride fragorosa- 
mente. 

Conclude ricordando un discorso di 

Adolfo Thiers del 2 aprile 1870 e am- 

monendo la. Camera a tener presente 
che quando il popolo non ha più fede 

nelle istituzioni che lo reggono le prov- 
vederà a sè stesso. (Approvazioni al- 
l’ Estrema Sinistra. Commenti in vario 

senso.) 

L’ autodifesa di Crispi 

Crispi, durante il discorso di Cola- 
janni ha chiesto la parola per fatto 

personale. Quando si alza per parlare, 

grande movimento. Da tutti i settori i 

deputati discendono per affollarsi at- 
torno all’ oratore che comincia, secondo 

il suo solito a parlare sotto voce. 

Voci. Forte! forte! 
L’ assemblea ascolta in silenzio pro- 

fondo. 
Crispi crede necessario ricordare che 

egli non aveva alcuna intenzione di 
andare a Massaua; che fece quanto 
potè nel 1882 per spingere l’Italia a 

coadiuvare l’ Inghilterra in Egitto, che 

quanto a Massaua dovò poi accettare 
il fatto compiuto, partendo dal prin- 
cipio che dove si è alzata la bandiera 

italiana non si può più abbassare. 

E questo fu anche il pensiero di 
Marco Minghetti di parte avversaria 

(commenti); quando il Baratieri fu 
nominato governatore in Africa nel 
1895 vide il Baratieri Solamente per 
invitarlo a mettersi d'accordo col mi- 
nistro della guerra e col ministro del 
tesoro ; e quando il Baratieri lo assi- 
curò che aveva avuto tutto quanto 
aveva richiesto, egli non ebbe altro da 
dire (commenti e interruzioni dell’ e- 
stremo settore). 

Il Baratieri non volle calcolare il 
numero dei nemici; volle fare di sua 
testa; non attese i rinforzi che gli 
dovevano pervenire ® avvenne quello 

che avvenne. 

Gravissimo incidente. 
La seduta è sospesa. 

A questo punto la pazienza dell’ E- 
strema Sinistra si esaurisce, 

Prampolini grida: Ma se lo avete 
spinto voi! 

Crispi si volge tentando giustificarsi. 

Ferri grida alla Sua volta: Avete 
mandato voi il famoso 
della tisi militare ? 

Voci da Sinistra: Lasciatelo 
Santini. E' la storia ! 
Prampolini. La storia non la fa lui! 

Taroni. Non abbiamo mica dimenti- 

cato le sciagure d'Africa, (Urli. La 
Camera è agitatissima). 

Crispi. Lasciatemi dire ! 
Ferri. Siete voi che avete spinto 

Baratieri ! 
Crispi risponde a Ferri parole tri- 

viali intelegrafabili. (Naturam expelles 
Furca etc.) 

Ferri, Siete vecchio e rispetto la vo- 
stra ‘canizie, altrimenti..,. 

Crispi. Voi non meritate che io vi 
rispetti ! 

A questo punto i deputati della Mon: 

telegramma 

dire ! 

tagna non potendone più; investono 

Crispi. Nell’ incrociarsi delle più di- 
verse interruzioni; qualche ultra cri- 

spino ha la cattiva idea di gridare: 
« Statelo a sentire! Non interrompete ! 

E’ una vergogna!» Questa apostrofe 

esaspera Î° deputati socialisti. 

Prampolini grida: « E’ vergogna la- 

sciarlo parlare!» 
Si ode gridare : < Andate a prendere 

i danari alla Banca Romana.» Altra 

voce :< E' un incosciente!» Il tumulto 

è al colmo. Tutti i deputati sono in 
piedi. Baccano indescrivibile. 

Ungaro, dagli scanni prossimo a Cri- 

spi chiede replicatamente di parlare. 

Ma la tempesta infuria. 
Crispi, dopo aver lanciato l’ ultimo 

grido: « Non. vogliono sentire la ve- 

rità! » siede facendo le viste di essere 
impassibile colle braccia conserte, guar- 

daudo la marea che gli monta attorno 

infuriata. Presso di lui siedono le guar- 

die del corpo Casale, Santini e Lau- 

renzana. 
Palberti, vista l’ impossibilità di do- 

minare l’ambiente, dopo inutili richiami 
si copre, La seduta è sospesa. I depu- 

tati invadono l’emiciclo. Le conversa- 

- zioni, che sembrano diverbi, continuano 

da banco a banco, da settore a settore. 

La Camera si trasforma addirittura in 

una bolgia infernale. 
Palbertiì rimasto in piedi, accanto al 

suo seggio, manda un segretario a pre- 

gare Ferri che salga al banco presi. 

denziale. 
Ferri accorre accompagnatovi da Vi- 

schi. Quivi Palberti cerca indurre 

Ferri a. miti consigli, chiedendogli ri- 

tiri le sdegnose parole dette. Ma Ferri, 

invece, fa cenni dai quali è lecito ar- 

guire che non sì arrende alle preghiere 

presidenziali. 
Ad un certo punto anzi, dalla tri- 

buna par di udire che egli dica di 

Crispi: 
< Se egli continua a parlare io ripe- 

terò quelle parole. » 

Si ordina lo sgombero delle tribune 

Da molti banchi e dalle tribune 

parte un applauso alle'parole di Ferri. 
Palberti suona il tam tam, ordinando 

si sgombrino le tribune. Nessuno si 

muove. 
Pian piano la calma si ristabilisce. 

Ferri è ritornato al suo posto, ove 
conversa ‘animatissimo cogli. amici. 

Presso Palberti, invece, si sono recati 

Basetti e Costa che ripetono al presi- 

dente le parole provocanti di. Crispi, 

che furono la vera causa del tumulto. 

Se è vero che Bissolati, volgendosi a 

Crispi e ai suoi disse: « Siete la ver- 
gogna del Parlamento italiano, lo dico 

a voi e alla vostra camorra », è vero 
anche che Crispi trattò i deputati so- 

cialisti da maiali, (La botte dù del vino 

che ha). 
Finalmente la calma è ritornata. 

Palberti ripiglia il suo seggio, e 

dopo una ramanzina di rito, la discus- 
sione continua. 

Crispi osserva non essere uscito dal 

fatto personale, dovendo rispondere a 

Colajanni, ed afferma che nessun mi- 
nistro, nè quello del tesoro on. Sonnino, 

nè quello. della guerra, negarono al 

Barattieri i mezzi da lui richiesti. Di 

quanto egli volle fare di testa sua non 
è imputabile il governo di allora. È 
poichè è bene chiarire una buona volta 

anche questa questione, si riserva di 

presentare documenti per dimostrare 
quale fosse allora la sua condotta. 

(Vive approvazioni.) 
Mirabelli crede che il paese più che 

di una crisi di gabinetto debba afflig- 
gersi della crisi permanente del regime 
rappresentativo la quale fa sì che l’ Ita- 
lia non possa dire di avere un governo 
parlementare vero e proprio come lo 
hanno l’ Inghilterra ed il Belgio, (2° 
tanto vecchia la storia!) 

Stigmatizza con severe parole il mo- 

do incostituzionale con cui si risolsero 

le ultime crisi, e biasima accerbamente 

Pelloux di ritornare con altri uomini 

a sostenere lo stesso programma che 

la Camera respinse. 

Parla Ferri. — Il tumulto. 
Ferri prende la parola. 
Parla in forma elevata e molto vi- 

brata stigmatizzando gli esempi pre- 

cedenti di ministeri che si sottrassero 

al voto parlamentare dichiarandosi di- 
missionari prima che un voto della 

Camera pronunziasse la loro condanna. 

Ricorda all’ uopo che i ministeri 

Giolitti, Crispi, Rudinì e ultimamente 

Pelloux ‘adoperarono tale sistema. 
— Con questo sistema omai invalso, 

dice, si sottrassero dall’adempire la 
volontà della Camera. 

Pulberti interrompe. 

Ferri. Io non offendo nessuno, la- 

mento soltanto che influenze estranee 

impediscano alla rappresentanza nazio- 

nale di manifestare la propria volontà. 
(Interruzioni a Destra, molti applausi 

a Sinistra, specie sui banchi dell’ E- 

strema). 

Ferri spiega molto eloquentemente 

il suo concetto, mettendo bene i pun- 

tini sugli è circa l'intrusione di in- 

fluenze estranee nella soluzione della 

crisi. (Nuove interruzioni a Destra). 
Palberti (scampanellando). Le sue 

parole non potranno essere registrate 

a verbale. 

Prampolini. Poco male, il paese le 

sa, il paese le sente! 

De Felice, Bella libertà di parola! 
Ferri prosegue così il suo splendido 

ed energico discorso: Voi, onorevole 

Pelloux, ci avete lanciato la sfida, noi 

quella. sfida accettiamo. Vedremo se 

vinceremo noi col paese o voi colla 

vostra polizia. (Salva di applausi.) 
Ferri allude alle spese della guerra 

e marina e dice che da Custoza a 

Lissa, da Lissa ad Adua, la nostra 
storia registra soltanto generali ed am-. 

miragli vigliaccamente fuggiti. (Scoppio 
di urli da Destra.) 

Palberti (con. energia). 
Ferri, ritiri queste parole. 

Ferri. Non ritiro niente, perchè nulla 

ho da ritirare. 

Palberti. Le ripeto di ritirare quelle 

parole. 
Ferri. Parlo dei generali di Adua 

che sono fuggiti (Nuovi urli, tempesta 
a Destra). 

Ferri. I soldati furono eroi, ma i 

generali sono fuggiti vigliaccamente. 

Pelloux, pallidissimo, si alza chie- 

dendo la parola, ma il tumulto rag- 

giunge la massima intensità, 

Palberti scampanella e grida: — An- 
cora, onorevole Ferri la prego, ritiri 

quelle parole. 
Ferri (freddamente.) Quali parole? 

Palberti. Oh! non mi obblighi a ri- 

peterle. (Si ride.) 

Pelloux torna a sedersi contenendosi 

con evidente sforzo. 
Palberti. Insomma ritiri sì o no, al- 

trimenti non posso lasciarla continuare. 

(Momento di pausa). 
Ferri (calmissimo). La storia è storia 

e non posso correggerla. 

Ai reiterati richiami del presidente, 
mentre la Camera rumoreggia, Ferri 

ripete: 
— Nulla ho da ritirare. Non offendo 

nessuno ; è la storia d’Italia che dice 

che ci sono dei generali che sono fuggiti. 
Pelloux a questo punto si alza pal- 

lidissimo, Sangiuliano non riuscendo a 
trattenerlo. 

Allora Palberti, impossibilitato a do- 

mare il tumulto, si copre facendo risuo- 

nare il campanello per lo sgombero delle 
tribune. 

La seduta è tolta alle 5,35. 

E così questa seduta del 26 si è 

chiusa, senza lasciar speranze che le 

guocessive sieno per essere più tran- 
quille e più dignitose, a meno che non 

riformino lo stesso regolamento parla: 

mentare, 

Onorevole 



IL CITTADINO ITALIANO 
geo 

Lettere Romane 

, Roma, 25 maggio. 

Il Concilio Americano Latino. — La 

festa del Divino Amore. — Le idee 

religiose di Gladstone e il prof. de 
le Rive. — I cancellieri e segretarii 

degli uffici giudiziari e i loro di- 

ritti.— All’ambasciata d’ Inghilterra. 
Alla Chiesa Nuova. — Scoperta di 
assassino, — Note archeologiche. — 
Per Don Davide Albertario. 

(g. d.) L’avvenimento del giorno qui 

a Roma è il Concilio dei Vescovi del- 

l'America del Sud, che verrà inaugu- 

rato domenica prossima da S. Em. il 
Card, Di Pietro rappresentante del 

Papa al Collegio Pio Latino America- 

no. Il vasto edifizio che sorge in uno 
dei punti più salubri ed arieggiati 
della città, ai Prati di Castello, è stato 

magnificamente preparato per il solenne 

Concilio. 
Al piano terreno si trovano le sale 

di ricevimento, di lettura, da pranzo, 

al primo piano gli appartamenti degli 

Ecc.mi Prelati, la Cappella sede del 
Concilio. Un'altra vasta sala è stata 

convertita in Cappella per comodità 
dei Vescovi: i convittori in numero di 

cento sono stati posti ad assistere gli 

illustri ospiti. Di essi 14 finora sono 

alloggiati al Collegio: molti altri sono 

ospiti di famiglie, o prelati, oppure 

albergano al Minerva. Per la funzione 

inaugurale il Santo Padre ha concesso 

i cantori della cappella Sistina, che 

saranno diretti dal maestro Perosi, già 
arrivato espressamente a Roma. In- 

somma per quanto si può sinora pre- 

vedere, il Concilio porterà ottimi ri- 

sultati: del lavoro preparatorio mas- 
sima lode va data ai RR. PP. Gesuiti 

che dirigono l’Istituto, i quali sanno 

sempre fare le cose per bene. 

we 
Lunedì scorso ebbe luogo a Castel 

di leva fuori Porta S. Sebastiano. la 
tradizionale festa del Divino Amore. 
Grande concorso di gente alle funzioni 

della mattina e del pomeriggio e splen- 

didi doni furono offerti all’ immagine 

della Madonna del Divino Amore. Ebbe 

quindi luogo la sfilata delle vetture 

ad Albano, com’ è uso ed alla meglio 

equipaggiate furono «distribuiti dei 

premî. Bello fu il ritorno a Roma ed 

il passaggio per il Corso degli splen- 

didi equipaggi, a quattro e due ca- 

valli. Alcuni ineducati si permisero di 

fischiare, ma, quantunque un po’ tardi, 

avendo dato luogo a un tafferuglio fu- 

rono dalle guardie di P. S. fatti sgom- 

brare. 
: Pia } 

L’ illustre prof. Teodoro de la Rive 

dell’ Università di Friburgo, tenne la 

scorsa settimana una conferenza al 

Circolo dell’Immacolata sulle idee re- 

ligiose di Gladstone. Cominciò dallo 
studiare il grande statista nella sua 

giovinezza, passata nello studio e nel 

lavoro, assiome al suo grande amico 

Manning; come questo il Gladstone 

doveva dedicarsi alla carriera eccle- 

siastica ; ma ne fu dal padre distolto » 

e si diede alla politica, pur conser- 

vando grande amore agli studî reli- 
giosi. Mostrò poscia, specie a basi di do- 
cumenti privati, le oscillazioni nelle 

relazioni e giudizii con la Chiesa cat- 

tolica, della quale molte volte ebbe a 

fare grandi elogi: così da far sperare 

in una sua conversione, toccò della sua 

visita a Pio IX, delle sue relazioni 

col P. Tosti e Leone XIII e concluse 
nella speranza che negli ultimi mo- 
menti, quando ripeteva insistentemen- 

te: « Pregate, pregate, anche per l’in- 

L’Arcidiacono e la Pieve di Santa 
Maria oltre But di Tolmezzo. 

(Continuazione, vedi Numeri dei sabati precedenti). 

Vero è che fra il testo di quella 

Bolla di Gregorio IX ed il testo delle 
copie offerteci dagli. Appunti vi sono 
alcune poche varianti, tutte in senso 

profittevole all'Abbazia: ma ciò dimo- 
stra che is fecit cui prodest, che cioò 

chi adulterò la chiusa deve pure nel- 
l'interesse proprio avere adulterato il 

testo. Dove nella Bolla di Gregorio IX, 
colle parole stesse del Privilegio di 
Lucio III, si confermano le libertà 
concesse  all’Abbazia: dall’ imperatore 

Federico, vi si legge la riserva « salva 

super decimis moderatione Concili ge- 

neralis » ; 0 questa riserva nelle copie 

degli Appunti è ommessa. Dove nella 

Bolla di Gregorio IX, colle parole 
stesse del Privilegio di Lucio lII, si 

sonferma all'Abbazia, in caso d’intere 

tercessione dei suoi grandi amici cat- 

tolici sia convertito. » 
La splendida conferenza, una delle 

migliori ch’ io abbia udito fu aecolta 

da vive simpatie e meritati applausì. 
* 

In una sala in piazza di Monte ebbe 

luogo l’altra sera una numerosa riu- 

nione di cancellieri e segretarii giu- 

diziarii sotto la presidenza del cavalier 

Egidio Santi Vice-Cancelliere della 

Cassazione, Il segretario Marocchi lesse 

la relazione del lavoro fatto, delle do- 
mande presentate all'autorità per la 

tutela degl’interessi della classe, e che 
dal cessato guardasigilli erano stato 

prese in considerazione. e dichiarate 

degne di studio. Fu votato un ordine 

del giorno chiedente al nuovo guar- 

dasigilli la attuazione delle richieste. 

Il giorno dopo poi ebbe luogo il 

banchetto sociale alla stazione di Ter- 

mini. Molti brindisi e molta cordialità. 

Pa 
All’ambasciata d’ Inghilterra si tenne 

ieri dalle 4 alle 7 pom. una gaden- 
party in onore della Regina Vittoria 

che festeggia 1’ 80° genetliaco. Nume- 
rosi intervenuti, specie del corpo di- 

plomatico. 

aa 
Grande concorso di gente ha luogo 

in queste sere alla Chiesa Nuova per 

la Novena di S. Filippo Neri compro- 

tettore di Roma. Il fatto singolare di 
questa festa si è che vi partecipano 
per obbligo essendo del Sacro Collegio, 

gli Em. Cardinali intervenendo alla 

novena uno ogni sera. Così quest'anno 

vi hanno eelebrato le S. Funzioni gli 
Em. Parrocchi, Vannutelli V., Pierotti, 

Gotti, Macchi, Ferrata, Segna, Satolli 

Vanutelli S. Domani grande festa alla 
detta Chiesa e a San Girolamo della 

Carità, ove pure il Santo stette per 

molto tempo. 
va 

La Capitale annunzia che sarebbe 

stato ‘scoperto l'assassino del marchese 
Grimaldi ucciso nel 97 in Via Co- 

meta. Esso sarebbe un tale E. Anzi- 

lotto sarto, d’anni 25, che attualmente 

si trova a domicilio coatto all’ isola di 

Ponza. Egli stesso avrebbe confessato 
il misfatto ed i complici. 

Tora 

Al Foro Romano avanti al tempio 

di Antonino e ‘Faustino si sono sco- 

perti tre altri giardini, varii framenti 
marmorei e sotto la Via Sacra un’ am- 
pia cloaca. All’arco di Settimio si è . 
trovata una statua di uomo con un 

bastone curvo in mano. Si sono poi 
fatte altre scoperte di minore impor- 

tanza .in altri punti della città. 

fa 
E’ con viva ansietà atteso a Roma 

Don Davide Albertario, da tutte le 

Associazioni cattoliche in particolare, 
che non vedono l’ora di riaverlo fra 
loro, attestargli la stima ed ammira». 
zione loro e sentire la sua calda pa- 

rola. Si. ritiene certo infatti che fra 

non molto il direttore dell’ Osservatore 

Cattolico verrà all’eterna città ove sarà 

ricevuto in udienza speciale dal Santo 
Padre. Anche l'umile corrispondente 
del Cittadino, nel vivo desiderio di ri- 

vederlo, presenta all’ invitto campione 

i sensi della più alta ammirazione e le 
più sentite congratulazioni per la sua 

liberazione. 

Notizie Vaticane. 
Udienze e Ricevimenti. — La 

mattina del 25 maggio, la Santità di 

Nostro Signore ha ricevuto in privata 

udienza S. E. il sig. Principe Don 
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detto generale, la facoltà di continuare 
nella propria chiesa, a parte chiuse, 
le ecclesiastiche officiature, vi è ag- 

giunta la ragionevolissima limitazione 

< dummodo causam non dederitis inter» 

dicto >; ed anche questa limitazione 

nelle copie degli Appunti è posta in 
disparte. E dove la Bolla di Gregorio 
IX riporta 6 conferma le donazioni 
fatte dal patriarca Voldarico, relativa- 

mente al nostro punto controverso usa 

le parole « de Cavachs, de Ingan, de 

Gorto plebes cum pertinentiis earum- | 

dem»; e queste parole, nelle copie 

offerteci negli Appunti dal notaio Cor- 
rado, vengono parafrasate col seguenté 

periodo: Tres etiam plebes, quas (il pa» 
triarca Voldarico) supradictis rebus’ co- 
njunxit, unam videlicet de Cavaz, et’ 
alteram de Ingan, terciam de Gortò cum. 
omni jure plebis et placiti Christiani» 
tatis » ; la quale parafrasi contiene una 

manifesta menzogna, perchè il pa» 

Marcantonio Colonna, Assistente al 
Soglio Pontificio. 

Pel Concilio dei Vescovi ame- 
ricani. — Ieri, festa dell’ apostolo 
di Roma, San Filippo Neri, ebbe 
luogo nel Collegio Pio Latino Ame- 
ricano, ai Prati di Castello, una solenne 
cerimonia che prelude all’ inaugurazione 
del Conciio dell’ Episcopato dell’ A- 
merica del Sud, inaugurazione, la quale, 
com’.è noto, seguirà nel detto Collegio, 
domenica. prossima 28. corr. Gli. Ar- 
civescovi e Vescovi che vi prendono 
parte in numero di 50, ebbero all’ uopo 
da Mons. Riggi, Prefetto delle Cerimo- 
nie Pontificie, il seguente invito: 

« Monitum — Feria VI die 26 Mai 
« hora IX cum dimidio R.mi Patres 
« Concilii Plenarii Americae Latinae 
«in Collegium Pium Latinum Ameri- 
«canum vestibus'violaceis, roccheto et 

« mantelleto' induti, convenient. recep- 
“««turi E.mum et R.mum D. Card. An- 

« gelum Di Pietro Delegatum SS. D. 
« N. Leonis PP. XIII 

« Franciscus Riggi 

« Proton. Apost. Caerem. Praef. » 
Il Cardinale Angelo Di Pietro, Pre- 

fetto delle Sacre Congregazioni: del 

Concilio, della speciale per la Revisione 

dei Concilii provinciali, ‘e: di quella 

della Immonità Ecclesiastica  special- 

mente delegato dalla Santità di N. S. 
Papa Leone XIII, si recherà stamane 
alle 9g 112 nel Collegio Pio Latino A- 
mericano. è 

Ivi sarà ricevuto dagli Arcivescovi 

e vescovi deli’ America Latina presenti 

in Roma. 
Recatisi quindi col Cardinale. gli 

Arcivescovi ed i Vescovi alla Cappella 

del Collegio, adattata ‘ad Aula Conci- 

liare e, preso ogruno il proprio posto, 

dopo le preci e le formalità di rito, si 
| procederà alla elezione del presidente 

del Concilio. 

Su e giù per l'Italia. 
Una catastrofe in un circo eque- 

stre. — A Modugno, presso Bari, un 
centinaio di popolani salirono sopra 

palco destinato & spari pirotecnici per 

assistere gratuitamente allo spettacolo 
del vicino circolo equestre. Le tavole 
sotto l’ enorme pesò;, cedettero, e si 
ruppero trascinando gli spettatori ur- 

lanti spaventosamente. Tre furono rac- 

colti in uno stato gravissimo. Moltis- 
simi feriti meno gravemente fuggirono 
dominati da panico incredibile. 

perni 

Gonars 
26 maggio. 

Fanciullezza disgraziata. — Il 

bambino di due mesi Blaas Vittorio 

di Graziano ier l’altro venne posto in 
culla a dormire dalla propria madre, 

la ‘quale ‘si assentò. poi per lavorare 
nel campo vicino. ‘Ritornata e portatasi 

ad origliare, vide il piccino che si 

dibatteva tra le spire della morte. E 

difatti mori poco tempo dopo. Imma- 

ginarsi il dolore dei poveri genitori ! 

L'autorità, venuta sopraluogo, riscontrò 

essér avvenuta la morte per soffoca- 
zione, e trovò che la causa fu del tutto 

accidentale. 

Vivaro 
26 maggio. 

Grave incendio. — Alle ore 3 di 

ier l’altro si manifestò il fuoco in una 

stalla di proprietà di Talusso Angelo, 

Francesco e Felice. Accorsero subito 

dei militari e coll’aiuto dei terrazzani 
si procurò di isolare l’ incendio. Tut- 
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triarca Voldarico aveva concesso al- 

l'Abbazia le due prime cum placito 

Christianitatis, e la terza absque placito 

Christianitatis. sbi 

Chiederemo adunque, all’ egregio au- 

tore degli Appunti: Tra il Privilegio 

di Lucio III riportato nol 1228 nella 

Bolla di papa Gsegorio IX ed il Pri. 

vilegio riportato nelle copie come sopra 

quale daremo la preferenza? Per noi 

la risposta non è dubbia; ed. essa ci 

mantiene nella persuasione che l’ intro- 

duzione di un suo arcidiaconato in 

Gorto'come la sua intromissione nella 

: pieve di Tolmezzo ‘siano state due 

gemelle e coeve soprafazioni dell’ Ab- 

bazia di Moggio. i 

Rese così le ragioni, per le quali 

| quanto pensa l'egregio ‘capitano Di ; 

‘lGaspero, non: intendiamo “perciò di 

tavia per distruzione di attrezzi rurali 
e di granoturco, e per guasti cagionati 

al fabbricato, il danno sofferto dai To- 

lusso è di circa L. 4500, in gran parte 

assicurato. 

Codroipo 
26 maggio. 

Buon giorno signor Agrafico, e 

a voi piccoli Consiglieri, niente. — 
Colui che si firmava ne’ suoi foglietti 

volanti il diavolo Bitrù, eresiarca in- 

fame, il mangiapreti. ben conosciuto 
dal Cittadino Italiano, è, al presente, 

assai meno temibile dell’assessore agra- 

fico; perchè, oggigiorno, le masse ten- 

dono a seguire piuttosto gl’ ignoranti, 
o gli azzeccagarbugli, che le persone 

d'una qualche levatura. E Bitrù (ap- 
punto perchè diavolo) è fornito d’ istru- 

zione: ciò basta perchè non ‘abbia 

sèguito in paese e noi ne andiamo lie- 

tissimi. 

Ma l'assessore agrafico anche se 
recentemente rinforzato, dal lato del- 

l’ intelligenza, da scrivani, o da mae- 

stri e segretari comunali, resta sempre 

agrafico, resta sempre un tribuno senza 

parola o tutt'al più, con parola balba. 
Ma e che giova? appunto per questo, 

anzi unicamente per questo; ‘Egli ha 
molti ammiratori e nel paese e nel 

distretto, Oh quanto è comodo e facile 

il saper niente! Ed ora appare chiaro 
com’ Egli possa disporre di un bel nu- 

mero di voti. Così va il mondo, bello 
mio, e, fino a qui, non c’è proprio 
nulla di strano. Ma lo strano, l’incre- 

dibile, il piramidale, viene ora. Udite: 
In una ricorrenza patriottica (non 

rammento bene se nel giorno natalizio 

del Re o della. Regina) non vedeasi 
esposto la bandiera della nazione alla 
finestra delle scuole. 

Il pro-Sindaco infligge una multa al 

bidello : entra in. Municipio l’Agrafico 

e grida: « sono io che comando alle 

scuole ed io non ho dato alcun per- 

messo d' esporre bandiere: impongo la 

la cancellazione della multa. » .Il pro- 

Sindaco obbedisce. 
II. Si riunisce la Giunta per deci- 

dere se si abbia o no d'accordare il 

permesso alla Banda Cattolica di suo- 

nare in piazza, La maggioranza pro- 
pende pel sì: L’Agrafico urla, insulta, 
e minaccia dare le dimissioni. La 

manipolate dal XIV secolo in poi, a_ 

‘su questi due punti, di controversia | 
noi la pensiamo diversamente da | 

Giunta è titubante e. .impaurita; .il 

pro-Sindaro telegrafa al Sindaco che 
allora trovavasi a Vienna: e questi 

risponde « passi la volontà del paese ». 
La Giunta firma la concessione. Ahi! 
ahi! qualche giorno dopo rientra in 

paese il Sindaco e. ....... che è 
che non è? il permesso vien ritirato 

‘per misure d' ordine pubblico. 

Gli assessori tacciono 0... .. re- 

stano assessori: l’agrafico ride, si pa- 
voneggia e vien felicitato. 

Nei Salmi dell’ Uffizio 
C’ è anche il dies irae; 
O che? Non ha a venire 
Il giorno del giudizio? 

Uronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Domenica I dopo la Pentecoste. — Festa 
e panegirico nella Parrocchiale di $. Nicolò. 

Lunedì 29 maggio — s. Agostino v. 

Fiere e mercati della Provinola 

Lnnedì 29 maggio — Tolmezzo. 
e ninni 

‘Sacra Ordinazione. — Oggi 

alle ore 7, S. E. Mons. Arcivescovo 

nella Chiesa del Ven. Seminario faceva 

la consueta sacra ordinazione ed amet- 

teva al prebitrato : 

Rev. Diaconi: Costantini Girolamo 

bc 

disconoscere l’amore e l’ applicazione 
inesauribili allo studio, che gli ozii ed 

i mezzi gli permettono di avere. Aman- 
tissimo, com’ egli .è della sua patria 
nativa, della sua Abbazia di Moggio, 
del suo Canal del Ferro, egli è ad un 

tempo studiosissimo. indagatore ed 

infaticabile raccoglitore di carte e' do- 

cumenti che possano  illustrarne, la 
storia; carte e documenti però, su cui 

egli deve essere convinto che non si 

può giurare come in. verbo magistri, 

prima di fare che passino per il cro- 

giuolo della critica. Come ha fatto il 

benemerito abbate Sicorti per la sua 

Prepositura di S. Pietro di Giulio Car- 

nico, come ha fatto e fa il chiarissimo 

nostro Giovanni dott, Gortani per la 

Carnia, continui anche l’ egregio An- 

tonio Di Gaspero a far raccolta di ma- 

teriali, con cui illustrare la storia della 

| sua Abbazia di Moggio e del suo Ca- 

i nale del Ferro, e si faccia venire l'in» 

Domenica 28 maggio — Ss. Trinità. — 

da Osoppo — Dorigo Mattia da San 

Daniele — Romano Francesco da Vil- 

laorba — Vidoni Angelo da Basaglia- 

penta. 

Al Diaconato i Suddiaconi: Roja 
Antonio da Prato Carnico — Vasinis 

Giuseppe da Flambro — Veto Rodolfo 

da Budoja (dioc. Concordia). 
Al Suddiaconato i Chierici Minoristi: 

Aviano Domenico da Castions di Strada 

— Bonanni-Stefani Luigi da Raveo — 

Bonitti Agapito da Gemona — Can- 
dolini Nicolò da Interneppo — Ceconi 

Angelo da Paderno — Dorbolò Euge- 

nio da Biazzo — Flamia Stefano da 

Gemona — Merlino Giuseppe da Fe- 
lettis — Tomat Luigi da Buja — Tre- 

ghetti Gio. Batta da Feletto Umberto 

— Vale Giuseppe da Gemona — Valle 

Paolo da Fusea — Vicario Luigi da 

Udine — Zufferli Natale da Azzida — 

Zuliani Luigi da Avaglio. 

Alla Tonsura ed ai sacri Ordini Mi- 

nori una ventina. 

Solenne omaggio a Gesù 
Cristo. Redentore e al suo 
Augusto Vicario nel chiu- 

dersi del XIX e al sorgere 
del XX secolo. — È’ cosa vera- 
mente consolante il vedere come da 

ogni parte del nostro Friuli si faccia, 

per così dire, una nobile gara per ren- 

dere maggiormente solenne 1’ Omaggio 

promosso a Gesù Cristo Redentore ed 

al suo augusto Vicario. Ed alle spe- 

ciali funzioni stabilite ormai in parec- 

chi luoghi; alla costituzione di confra- 

ternite o sodalizi nuovi, si pensa anche 
a qualche cosa che serva a ricordare 

questa manifestazione anche ai nostri 

nepoti. i 
Nell atto di pubblicare qui ‘il VI 

elenco delle offerte pervenute alla 
benemerita Commissione Diocesana, ci 

piace far cenno della bella idea sorta 

allo zelante dottor Valentino Liva, ret- 

tore della chiesa di S. Pietro M. di 

Udine, di affidare cioè l'esecuzione di 

una statua del Redentore — che verrà 

poi collocata nella chiesa stessa — al 
valente artista signor Luigi De Paoli. 
La fama che ormai gode lo scultore 

De Paoli nel campo dell’arte, ci è si- 
cura caparra ‘che il lavoro ‘non potrà 

che essere degno del Soggetto che egli 

deve scolpire e del nome che si è acqui- 
stato. 

Somma precedente L.1575:82 
Parrocchia del SS. Redentore 

di Udine » 

R.mo D. Luigi Nigris di Udine 

(I quota quale socio coop.) » 

R.mo D. Daniele De Candido, 

parroco di Torre di Zuino 

(I quota quale socio coop.) >» 

R.mo Don Pietro Mantoani, 

parroco di Malisana (I quo- 

ta quale socio coop.) » 

Curazia di Drenchia.. » 
R.mo Don Lorenzo Zanelli, 

capp. di Passons (I quota 

quale socio coop.) » 
R.mo D. Luigi Cicuttini, cap- 

pellano di Firmano (I e II 
quota quale socio coop.) » 

R.mo D. Carlo Riva, segret. 

arcivescovile (socio coop.) » 
R.mo Mons. Pietro Venier, 

piev. di Buia (socio coop.) 
R.mo Clero della Parrocchia 

* di Buia » 
R.mo D. Gio. Batta Gobitti, 

parroco di Rodeano (socio 

cooperatore) . » 
Terziari Francescani di Ci- 

sterna » 

R.mo D. Luigi D’Agostina, 

cappellano di Bressa (socio 
cooperatore) .- » 

16.80 

15.— 

5.50 

15.— 

TRE 

spirazione di metterli in luce. Potremo 

discatere sui medesimi: ma siamo @ 

saremo i primi a riconoscere le sue 

benemerenze ed a tributargli î meri» 

tati omaggi. 
E: con ciò dichiariamo chiusa la 

presente polemica (1). 

FINE. 

(1) Nota. Nella stampa di questi 
Contro - Appunti sono incorsi alcuni 
errori per iscambio di qualche lettera 
ed ommissione di qualche parola; er- 
rori facilmente rilevabili. Occorre però, 
per uno, un’ errata-corrige. Nella quarta 
colonna dell’ Appendice del Sabato» 
Domenica 18-19 Febbraio 1899 di que» 
sto Giornale si legge « un pr. Beachi» 
«nus plebanus plebis Tulmetii, non av- 

| « vertito nel Volume 1897, per quanto 
« si sa proveniente dall’ Abbazia... » 

° Vi manca un non, Deve leggersi « per 
quanto si sa non proveniente dall’Abe 

| bazia, » 
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R.mo D. Carlo Genero, capp. 
di Ruscletto (I e II quota 

quale socio coop.) bdo 

R.mo D. Giufeppe Comini, 

parroco di Premariacco (II 

quota quale socio coop.) > 5. 

R.mo D. Mattia Ceschia, cap- 

pellano di Moimacco (II 

quota quale socio coop.) > D.—- 

R.mo D. Domenico Cassina, 

cappell. di Bottenicco (II 

quota quale socio coop.) » 5.— 

R.mo Clero di Lavariano $i 

L. 1770.12 
Passaggio di ambasciatore. 

pa Col diretto delle 7.43 di stamattina 

è passato per la nostra stazione, ve- 
nendo dalla linea di Venezia, l’amba- 
sciatore di Germania a Roma. Viag- 

giava in compartimento riservato. 

Industrie cittadine. — Altre 
volte demmo cenno della valentia ben 

riconosciuta della ditta De Poli della 

nostra città, fonditrice di campane. 

11 suo nome non sta ristretto nella 

cerchia dell’Arcidiosi e Provincia, ma 

è bene accolto anche fuori, perchè i 

lavori ovunque ordinati corrispondono 

pienamente alla comune aspettativa. 

Giunge a proposito daeVilla di Teolo 
presso Padova l'impressione ricevuta 

da quei paesani all'arrivo di un con- 
certo di campane della Ditta sunno- 
minata. 

L’.egregio Parroco di là si esprime 

con semplice e veritiera chiarezza. Egli 

dice: « L'impressione per le campane 
è ottima, una vera folla di gente che 

in pellegrinaggio si porta a visitarle 

resta sorpresa della finezza di esecu- 
zione, della purezza di linee nel dise- 

gno, anche del resto vi terrò infor- 
mati. » 

- Queste testimonianze che onorano 
una Ditta cittadina ridondano pure a 
decoro della nostra città e regione. 

I funeralidi Angeli Nicolò 
sono riusciti solennissimi, 
l'agnee alla carrozza di primissima 
clfsse trainata da quattro cavalli pro- 

cedeva altra carrozza tutta coperta di 
corone. 

Formavano il corteo tutti gli agenti, 

le rappresentanze della Società Operaia 

ed agenti, molti del. ramo manifatture 

ed un nugolo di portatori di torce con 
livrea e senza. 

Incendio a Cussignacco. — 
Stanotte verso le ore due antimeri- 
diane si sviluppava l’incendio nella 
fabbrica paste dei Fratelli Mulinaris 
di Cussignacco. 

Il fuoco prese vita e si ingrandì 

entro due stanze che contenevano la 
caldaia ed il deposito di carbone. 

I famigliarì tosto 8° accorsero e con 

prestezza si diedero le mani attorno 

tentando anzitutto di limitare l’ allar- 

gamento del fuoco. 
I pompieri, perchè il telefono non 

funzionava, arrivarano più tardi colla 

pompa grande. 

Accorsero pure le guardie di città. 

Il lavoro di spegnimento durò fin 

dopo le 6 di stamattina. 
Rimase danneggiato il fabbricato, 

buon peso di paste, poco carbone. Re- 
8tò poi maggiormente danneggiata la 
macchina. Sull’entità del danno quindi 
Sì avrà un dato sicuro quando sì cono- 

sceranno questi guasti. Tutto è assi- 
curato presso 1’ « Adriatica. » 

Il gran guaio è la sospensione dei 
lavori. 

Circolo filarmonico «< Giu- 
seppe Verdi.» — A complemento 
del senno di eronaca di ieri possiamo 
088! aggiungere che i cori di domani 
sera verranno cantati ‘dalla Società 
Mazzuccato, che gentilmente si presta 
e il concertino verrà sostenuto dai Hiei 
signori: Morelli, Zuliani (violini) Za- 
non (violoncello), Conti (flauto fi eri- 
stalliofono), Tosolini (piano). 

L'invito ai soci, e loro famiglie, è 
per le ore 21. 

IX vino che fa imbestialire. 
oe venne trovato a terra, in 
1% refettura, dalle guardie di città, 

conio ce Antonio Belluzzo fu ,Gia- 

mOrante anni 46, da Pramaggiore, di- 

Era cala in via Prefettura 18. 

era alloggiati Sia Prima in casa dove 

-peranze, e 9, commise delle intem- 
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IL CITTADINO ITALTANO 
E i i ir ——1_mtm@.@-tPcrccomsicsste 

Tentato suicidio. — Oggi sul 
mezzogiorno un ricco commerciante ed 

industriale della nostra città, tentava 

suicidarsi con due colpi di revolver. 
Il suo stato è grave. 

Corriere commerciale 

Mercato odierno 
al quintale 

Frumento (fuori 
piazza) da L. 24.25 a 24.75 

Segala (fuori piazza) » 19.50 » 20.50 

Avena (fuori piazza e 
schiava di dazio.» 20.50 » 20.75 

all’ ettolitro 
Granoturco da L. 11.50 a 12.50 

Burro da Ii. 190-190 

al Chilogramma 
Asparagi da L. 0.40a 0.45 
Piselli freschi » 0.12» 0.16 
Ciliegie » 0.35 >» 0.40 
Fragole >» 1.25 » —— 

Oche novelle da L. 0.75 a 0.80 

Mercato della foglia 

Stamattina in piazza c’era molta 

foglia. I prezzi praticativi sono; da 

lire 12 a 20 in via graduatoria ed a 

a lire 22 il quintale. 
Andamento dei. bachi 

In generale l'andamento si mantiene 

buono; la foglia riesce ad appagare 
le domande. 

Isolatamente si fanno anche prezzi 
sui bozzoli ed anche se li stabiliscono. 

Sono da lire 3.80 a lire 4 il Kilog. 

Passatempo domenicale 
I. Anagrammi 

1. Emigrati 10. Diaspora 
2. Saporiti 11, Minatore 
3. Contessa 12. Natisone 
4. Tesorini 13. Stierata 
5. Esarante 14. Rondinea 
6. Cornetta 15. Astuccio 
7. Clitorea 16. Scoperta 
8. Legatore 17. Genitori 
9. Loredano 18. Violetta 

Queste parole vanno cambiate in 

altre, con anagrammi esatti, e le 18 

iniziali daranno complessivamente un 

nome di ente politico e una parola 

indicante una qualità di esso nome. 

II, Sciarada 
E’ nota il primiero, 
Misura è il seguente, 
Spiegare l’ întiero 
Vorrebbe la gente; 
Ma il vero non vede 

III. Aritmogrifo a decrescenza 

1 2 3 4 5 Minerale 

Degli DI EVIZIO 

3 4 5 Infinito 
4 5 Pronome 

5 Vocale 

Spiegazione dei giuochi precedenti. 
SEMINARIO — TESTAMENTO 

Solutori 
Mandarono l’ esatta spiegazione dei 

giuochi precedenti: M. R. D. Liberale 

Dell'Angelo, Talmassons; M. R. Don 
Gio, Batta Zavagni, Cercivento; M. R. 
D. Giuseppe Petrei, Adegliacco; il 
sig. G. B. D., Udine. — La sorte fa- 
vorì il M. R. D. Giuseppe Petrei. 

Informazioni particolari 
del « Cittadino italiano » 

La situazione politica in Austria. — 

Vienna, 26 (Heer), — Questa mattina 

l’imperatore ricevette in udienza Co- 

lomano Svell, presidente dei ministri 

ungheresi. Dopo quest’ udienza, durata 

più d’un’ora, essi si radunarono & 
consiglio; alle 4 pom, partirono per 

Budapest. L’improvvisa partenza de- 
stò nei circoli politici grande sorpresa, 
poichè si crede che questa stia in re- 
lazione con qualche rilevante muta- 

mento nell’ intricata questione del 
compromesso. Questa sera circolava 

insistente la voce che i ministri un- 

gheresi sieno partiti dietro espresso 
desiderio dell’imperatore, ed ai quali 
avrebbe detto di ritornare lunedì. Nes- 

suna previsione si può fare circa alla 
decisione che prenderà la Corona, poi» 
chè si ritiene per certo che prima di 
pronunciare la sua decisione 1’ impe- 

ratore voglia consultare i più autore- 
voli uomini politici dell’ Ungheria. La 

soluzione potrà dipendere anche dalle 
conferenze che il capo del governo 
ungherese avrà domani a Budapest coi 
suoi amici politici e coi capi del club 
parlamentare. Il ministero austriaco è 

| deciso a ritirarsi, qualora gli venisse 
: imposta la conclusione del compromesso 
: sulla base della formola compilata dal 
governo ungherese, 

Estrazione del R. Lotto 
Venezia, 27 maggio 1899. 
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Dispacci Stefani 6 particolari 
(Servizio diretto del ‘CITTADINO ITALIANO”) 

La tragi-farsa-commedia 
del disarmo 

Berlino, 27 (h.). — Essendosi ma- 
nifestate fin dal principio alcune di- 
vergenze tra i delegati alla confe- 
renza pel disarmo, queste ora vanno 
sempre più accentuandosi, in modo 
da compromettere il risultato della 
conferenza stessa. Il disaccordo regna 
io particolare fra i russi e gli ame- 
ricani. La causa sarebbe una que- 
stione molto importante ; quella della 
neutralità delle proprietà private in 
tempo di guerra. I russi nori vogliono 
saperne di ammettere in discussione 
tale questione, perchè non compresa 
nella circolare del ministro Murawieff; 
gli americani invece sostengono l’ op- 
posto. Si dice che in tale questione 
i motivi accampati dalla Russia sieno 
addotti dalla Fran:ia e che la Ger- 
mania incoraggi gli americani ad 
insistere nella loro domanda. 
La situazione politica in Austria 

Vienna, 21 (Heer). — Ieri l’im- 
peratore ricevette in udienza il conte 
Thun, presidente del consiglio dei 
ministri, il conte Goluchowski mini- 
stro degli esteri ed il barone Dipauli, 

ministro del commercio. Alle 6 fu 
tenuto consiglio di ministri. Il gior- 
nale Lidove Noviny in un lungo 
articolo dice essere imminente lo 
scoppio della crisi, ed aggiunge che 
se al gabinetto del conte Thun suc- 
cedesse un ministerb d’impiegati, i 
deputati czechi passerebbero all’ op- 
posizione più accentuata. 

Alcuni mivistri austriaci assicura- 
rono parecchi uomini politici che essi 
non cederanno assolutamente nella que - 
stione della Banca Austro-Ungarica. 

L’ Arcivescovo di Firenze 
Firenze, 27. — Un telegramma 

speditoci dal nostro corrispondente 
annuncia essere stato il Vescovo di 
Pontremoli nominato Arcivescovo di 
Firenze. i 

Scoppio di granata 
Tolone, 27. — Scoppiò una gra- 

nata nello stabilimento pirotecnico 

marit'imo, vicino alla polveriera di 

Cagenbran. Si deplora un morto e 

dieci feriti. 
Grave situazione alle Filippine 
Londra, 27. — Notizie dalle Fi- 

lippine dicono essere impossibile sta- 
bilirvi la supremazia degli Stati Uniti 
senza l’invio di nuove truppe. Tali 
notizie allarmano le sfera ufficiali. 

Continua la peste . 

Cairo, 27. — Sì sono constatati in 
Alessandria d’ Egitto tre nuovi casi 
di peste. 

Alla Conferenza per la pace 

‘ Aja, 27. — La commissione pel 
disarmo nella seduta di ieri ammise 
essere desiderabile ricorrere a mezzi 
pacifici nelle ques'ioni anzichè alla 
forza. Il presidente presentò il pro- 
getto russo. i 

Il duca degli Abruzzi 

Cristiania, 27. — Lù Stella Po- 
lare, nave su cui il duca degli A- 
bruzzi farà il suo viaggio al polo 
nord, arriverà domani. Il duca par- 
tirà da S. Arcangelo il cinque o il 
sei giugno. 

Per Emilio Castelar 

Madrid, 27. — Tuiti i membri 
del governo interverranno in grande 
uniforme ai funerali di Emilio Ca- 

stelar, che si faranno lunedì e saranno 
i grandiosi. Il consiglio dei ministri 
decise che il ministro dell’ interno 
attenda il feretro che. arriverà nel 
pomeriggio. 

Il Cardinale Gruscha 
Vienna, 27 (Heer.). — Ieri cir- 

colava la voce che il nostro arcive- 
scovo principe cardinale Gruscha sia 

i divenuto quasi conpisagpentie cieco, 
‘ causa una cataratta, Si dice però che 
‘ i medici nom disperino di ridargli la 
‘ vista mediante un’operazione, La no- 
| tizia ha destato profondo rammarico, 

BOLLETTINO DI BORSA 
Udine, 27 maggio 1899 

RENDITA ì 
Italiana Parigi fr DO 
Italiana Italia L. 102.69 
Exterieur fr. 69.90 

AZIONI 
Mediterranee L. 600.25 
Banca d’Italia >» 963.50 
Edison » 426.— 

Costruzioni Venete » 102.50 

CAMBI E VALUTE 
Francia chèque 106.97 
Sterline » 26.96 
Marchi » 131.80 
Fiorini 223.60 >» 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura fr. 9.95 

Tendenza calma. 

Nel negozio d’ ottica 
di G. RIPPA successore a Giacomo 

De Lorenzi si possono avere Binoc- 

coli Prismatici delle rinnomate ditte 

Zeiss-Voigtlnder-Goerz a prezzo di 

fabbrica. — Assoluta novità. 

Antonio Vittori, gerenta responsabile. 

VELOCIPEDISTI 
Prima di acquistare una bicicletta, 

se volete curare il vostro interesse, 

recatevi a visitare 1’ Emporio Cicli- 
stico di 

Augusto Verza 
UDINE - via Mercatovecchio N. 5 e 7 

e troverete le rinomate bicciclette 

Rudge-Whitwort (Inglesi) 
Columbia (Americane) 
Harford 3 
YVedette 
Gloria della Ditta Bonder e 

Martiny di (Torino) 
nonchè le biciclette della Ditta Carlo 

Ghianda - Milano - macchine brevet- 

tate garanzia due anni, 

Prezzi da non temere la concorrenza 
Assortimento maglie - Calze - Ber- 

retti per ciclisti - Accessori di ul- 
tima novità, camere d’aria e coperture 

Gloria della Ditta Bonder e Martiny 
di Torino. 

Noleggio, Cambi, 

Riparazioni biciclette 

Osteria alla Loggia 
Sotto i locali della Banca Cattolica 

Angolo Via «Cavour » 
_—Q—__— 

Col giorno 20 corrente, venne 
aperta questa nuova osteria, con ec- 
cellenti vini nostrani e cucina alla 
casalinga. L'ampio locale messo ci- 
vilmente si presta a qualunque stato 
di persone. i 

Il sottoscritto conduttore si racco- 
manda specialmente al M. R. Clero, 
fiducioso. di vedersi onorato da nu- 
merosa ciientela. 

JACONISSO ROSANO 

Tende trasparenti 
DI LEGNO 

Il sottoscritto si pregia avvertire 
la sua spettabile Clientela di Città e 
Provincia che tiene in deposito le 
TENDE TRASPARENTI DI LE- 
GNO utili ed economiche e di lunga 
durata. 

Si confezionano su relativa mon- 
tatura, tanto colorate che al naturale. 
fg® 1 prezzi sono mitissimi. 

Marcuzzi tappezziere 
Via Poscolle, 18. 

G0809920970999 

STABILIMENTO 
Ditta 

UIGI ZANNONI 
UDINE 

Suburbio Cussignacco 

FABBRICA 

M 
secondo i migliori e più recenti sistemi 

francesi e tedeschi 

Deposito, noleggio e cambio 
di 

Pianoforti, Pianini 
ORGANI ed ARMONIUM 

RAPPRESENTANZA 
delle primarie fabbriche estere 

sa RIPARAZIONI — 
eseguisconsi colla massima solidità 

e precisione. 

ACCORDATURE 

Lavoro sollecito e garantito 

&e- Prezzi limitatissimi 

CS
 

DEPURATE IL SANGUE 
dagli umori 

coll’ Acqua di SALES 
(Vedi avviso in IV pagina) 

MERCE RIA 

Urbani kRaimondo 
Piazza S. Giacomo 

Grande assortimento in drapperie 
nere, merce appena ricevuta dalle 
primarie fabbriche estere e nazionali 
per la nuova stagione a prezzi ecce- 
zionali. 

Scotti - Circas e panni neri da 
L. 2.75 e più al metro. 

Thiiffel - Peruvien -'e - Satin 
da L. 6. e più al metro. 

Pettinati di Germania e Inglesi da 

US 

L. 425 — 5.00 — 6,50 e più. 

Impermeabiliconfe:ionati vero Lon- 

den - al metro dal L. 5.00 — a 7. 

Flanelle per camicie, tele di lino 

e cotone, e qualunque articolo iu 

manifatture. 

Assortimento completo in arredi 

da chiesa, assumendo ordivazi ui spe- 

cia'i in Baldacchini — Stendardi — 

Gonfaloni — e Ombrelle per il S-, 
Viatico. 

Garantisce prezzi da non temere 

CONCOr"”renz® 

Condizioni da convenirsi. 

FERRO - CHINA  BISLERI 
Cura primaverile 

es87 del sangue 

Yolete la Salute 11 
“©” 

« nei debilitamenti 
« gravidanza. » 

Il chiariss. Prof, ANDREA ABRONE, Direttore dell’ Osp 
dale della Pace, im Napoli, lo afferma: < grandemente utile>issoa 

occasionati da disturbi inerenti alla Pi: di n N 

*. (Sorgente Angelica) 
ACQUA DI NOCERA UMBRA 

Raccomandata da centinaia di attestati modici come la ‘migliore fra le acque dall 
vola. 
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Bia TE r7 per l’Italia si ricevono esclusivamente presso 1’ Ufficio Annunzi del Cittadino Italiano, via della Posta 16, UDINE; per » Cont 

Il n | I | \ S 4 R ZION È } Estero presso l’ ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI e C. MILANO Via S. Paolo Il — ROMA Via di Pietra 91 , > 

3 f: — GENOVA Piazza Fontane Marose — PARIGI Rue Perdonnet, 14. | 
DIE ORARI 

e) e IN SOR la 
pe Libreria del Fatronato 
d & vd NI a s i Udine « Via della Posta 16 - Udine È 

>» Martinuzzi Francesco < DA 
é NS) Ù) Massme eTERNE di s. Alfonso de’ Li- ; 

È) & i È 
ì | i 7 { guori, aggiuntivi i vesperi delle domeniche @ SE 
D NEGOZIANTE. DI. MANIE 'A'TTUR.EI { e della B. È _ ita di pag. St ‘gg Associe 

]D Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 4 fg print sa Leda Se meno < 

DI) @C 100 copie. — Una copia cent, 35. 

|) 
1g e; cp ea co: (in bro- 

Z È ic a ù " 4 chure) L. ogni » i 
- 9 Riechissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati @{ ART & 4 

è per apparati da Chiesa e addobbi, Seta sspinata per « ati rl, | 
» Stendardi e Gonfaloni. 1 E | n 

} Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta ‘ VIRNA si ae pr re e eproen 
i? e cotone, L ) 5 i | | 
3 it: a iato Laboratorio ) - 
t Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacer- ‘ Prem I v [ua 

3d dotali, Thùbet nero alto 1.80 per mantelli alla Ro- pe ca , È tous 
<> mana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento d 1) OME N II C O RUBIC i È suono 
<p completo di tappeti da terra. Damaschi lana e cotone, d i n ie 
:d pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto #@ BANDAI0 - OTTONAIO - MECCANICO | 0 

I . ° r SIA È 3 I pi Li . i 

d altare. Unico rappresentante della casa Francese. Si ©. Via Venezia 16 - UDINE - Via Venezia 46. | Lose 
È. . . ° » . . RENT o- podi SRTEN Ì 

> accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in & condi ERRE io 
)D seta, oro ecc. Tappeti mortuari, T'elerie, Tovaglierie € i RE I glienà 

p ) i . 7 € stufe a colonna per i riscaldamento iride: 

$ ° qualunque articolo in manifatture. 4 dell’acqua, con rubinetteria nikellata — Delfino — e ser venite 
» La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia. per l’ottima qualità dei &[ vizio acqua calda - fredda e doccie. manca 
p|I tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. € DRIPOSELO wi. 

d Prezzi da non temere concorrenza. @L Articoli porcollana, lavabi decorati Vater-Closet ultimi | Mano 

D «5° PAGAMENTI RATFALI “© é sistemi. ; pigiare Sen wa 
j Fabbrica e deposito pompe irroratrici per il solfato di rame. ) ettor 
é 

£ È 1 st t Vansaganans ama agR nana i POMPE FILADELETA È | 
otrice usata, della forza di cinque cavalli. di Ì 

© Alta cile Le Md did Mld dd Ad dd Md cid id dg Deposito tubi gomma d’ogni sorte con spirale ecc. di se 
CAEPEHI RFAMICHLIA. Fabbrica e riparazioni di parafulmini. A veso‘ 

— igienico, economico. nutritivo, inalterabile — Macchine per cessi inodori — Cucine economiche. DI tato) 
preparato con molto studio e felicissimi risultati nt nf È da 1 id: la? ; eri 

dia RIons. Grottardo Scotton di Bassano 2) Amen pbAtzici De, pa as Po La da È tici € 
; Sgr pedone Articoli diversi per cucina in latta, —— î Vi 

Li cana Fauiello che TRE Apuana al pubRARA di Ri Lia NOrvABnA > ai n) ottone, rame, ecc. | € fessa affè Famiglia no > ù r É n ELE sE È SSÌ 

pa mescolato col caffò Sofobiaie: ribc'baste da dolo santo nes asini pe spet % odlotità È © Assortimento fanali da carrozze. i dichi 

e ai ini io di è dimeziora e . neh poni 3 ESE Narbro cm È person o 

É I) Caffè Famiglia è giudicato da eminenti celebrità mediche, nei riguardi igienici, ottimo. u Phsapssme, Guelangue lavoro È che : 
i Si vende a L. @.25 il chilogramma. bandaio, riparazioni in sorte — con- Hi i 

Rappresentante la fabbrica Caffè Famiglia per Udine e Provincia la Ditta R. ZORZI. dutture d’ acqua ecc. da prio 

Il Caffè Famiglia — per assaggio, si vende alla Libreria Raimondo Zorzi È Ta 

e pacchetti da un chilo L. 2.25, mezzo chilo L. 1.15, un quarto di chilo L. 0.60. : Ù È 

Per commissioni ed informazioni dirigere lettere al Rappresentante. — Pagamenti 4 vosti 

pronta cassa. — Spese di porto a carico dei mittenti. i i zioni 
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è la più ricca in jodio delle conosciute, contiene i sali di 
jodio combinati naturalmente, è inalterabile, e perciò pre- 
feribile a tutte le cure fatte con joduri di Potassio, Ammo- 

nio, Jodio, preparati nei laboratori chimici. — Essa costi- 
{uisce il più prezioso medicamento del suo genere prestan- 
dosi a tutte le applicazioni interne ed esterne dell’ jodio. 

L'ACQUA di SALES, è indicatissima per una cura depurativa primaverile, 
Circa mezzo: «secolo di sempre crescente consumo, splendidi certificati medici dei Professori 

Porro — Turati — De-Cristoforis Malachia — Rossi — Strambio — Todeschi- 

ni — Verga comprovano l’ indiscutibile efficacia di quest’ acqua. 
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Si vende in tutte le migliori farmacie a lire Una la bottiglia 

Acqua Salso-jodica di Sales per bagno L. 6 all’ Ettol. franca Stazione Voghera. 

Concessionaria esclusiva èAa Ditta 

A. MANZONI EC. 
Chimici-Farmacisti-Negozianti 

MILANO, Via S. Paolo, 11 — ROMA, Via di Pietra, 91 — GENOVA, Piazze Fontane Marcse, 
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per 
* 31m Udine: Comelli, Comessatti, Fabris, Filippuzzi, Manganotti, farmacisti - Minisini, negoziante. — In Gemona: Luigi Billiani, pet 

Udine -— Tipografia del Patronato, ; 


